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Siamo bianchi di gioia e di bellezza… e abbiamo delle belle novità
Finalmente fuori dal rigore dei divieti, 
aperti alla bella stagione che ci atten-
de!
Conserviamo l’attenzione per la tutela 
delle persone la sicurezza, il rispetto 
dei buoni comportamenti, ma possia-
mo guardare con fiducia ai mesi che ci 
attendono.
Proviamo a lasciarci alle spalle, allora, 
il periodo difficile che abbiamo attra-
versato e che ci ha messo alla prova, 
cerchiamo di guardare avanti e soprat-
tutto attorno a noi.
Riaprono i mercati, gli esercizi com-
merciali e la ristorazione, la comunità 
può finalmente ritrovarsi e trascorrere 
il felice tempo dell’estate.
E a proposito di mercati sono ben tre 
quelli che offre Granarolo dell’Emilia: 
il tradizionale ritrovo del sabato mat-
tina in Piazza 8 Marzo che dà grandi 
soddisfazioni specie per il comparto 
alimentare, Campagna Amica che dal 
2017 a Cadriano propone prodotti tipi-

ci della nostra campagna; ma la novità 
assoluta è certamente rappresentata 
da GranBio, il mercato dei prodotti bio-
logici a cui partecipano solo produttori 
certificati. Leggete l’articolo che rac-
conta la qualità di queste proposte per 
farvi una più ampia idea dell’offerta.
In ambito amministrativo-politico e di 
servizi, c’è un’altra grande novità: dal 
primo giugno scorso i servizi sociali, 
scuola e urbanistica sono stati trasferiti 
all’Unione Terre di Pianura. La decisio-
ne parte dal fatto che l’Unione oltre a 
contare molto di più dei singoli Comuni 
nei rapporti con gli altri Enti (Regione, 
Città Metropolitana, Distretto socio-
sanitario), permetterà una riduzione 
dei costi di gestione dei servizi e una 
razionalizzazione delle risorse, ma an-
che una maggiore specializzazione e 
competenza del personale. Il rapporto 
con i cittadini sarà più omogeneo e de-
finito, offrendo una gamma maggiore 
di opportunità. Anche in questo caso, 

l’articolo spiega le ragioni della scelta e 
le prospettive di sviluppo.
E per finire il sommario elenco di ciò 
che scoprirete in questo numero del 
notiziario, è con grande soddisfazio-
ne che possiamo annunciarvi anche 
quest’anno un ricco calendario di 
appuntamenti estivi: ce n’è per tutti 
i gusti: spettacoli, concerti, cinema, 
pratiche yoga. Nonostante le difficoltà 
dettate dall’emergenza siamo riusciti a 
offrire una proposta che crediamo di 
grande qualità, ma sarete voi a giudi-
care.
La copertina di questo notiziario e l’ul-
tima pagina sapranno certamente con-
vincervi a non perdervi una sola serata.
E mentre attendiamo di poterci rivede-
re per trascorrere piacevoli momenti 
assieme, non perdete l’occasione di 
brindare al Fucina 209’, o al nuovo bar 
Centrale che riapre e a frequentare tut-

ti i locali, negozi, esercizi pubblici che, 
pur con tanta fatica, hanno garantito ai 
cittadini la loro fattiva presenza.
Godiamoci quest’estate e il nostro ter-
ritorio, che ha davvero tanto da offrirci.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

“Sono un tipo che per un gesto di 

dignità umana sarebbe capace di 

buttare tutta la sua produzione 

nella spazzatura. Perché per me 

prima dell’arte viene l’essere”

Franco Battiato 
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OLTRE METÀ DEI GRANAROLESI
GIÀ VACCINATI

Il 13 giugno scorso (ultima rilevazione 
disponibile prima di andare in stampa 
col notiziario) già 5.621 granarolesi su 
11.119 avevano ricevuto almeno una 
dose di vaccino. Cioè il 50,6% dei resi-
denti complessivi nel nostro Comune. 
Un dato in linea con il totale dei vacci-
nati nel territorio della AUSL Bologna 
e nei Comuni del Distretto Pianura Est 
(50,3%). Scendendo nel dettaglio: nella 
fascia di età 12-39 anni 566 vaccinati 
su 3.471 abitanti (16,3% di copertura); 
nella fascia 40-59 anni 2.081 su 4.292 
(48,5%); nella fascia over 60 ben 2.974 
su 3.356 (88,6%). 

IL COMUNE SI TINGE DI ROSSO PER AVIS
Il 14 giugno, in occasione della Giornata 
mondiale del donatore di sangue, la fac-
ciata del Municipio si è colorata di rosso 
per sottolineare l’importanza del gesto 
di solidarietà, promosso nel nostro ter-
ritorio da AVIS Granarolo. Sul sito web 
del Comune è possibile leggere un’in-
tervista a due donatori che spiegano i 
motivi della loro scelta.

GranBio

Il sindaco Ricci festeggia la centenaria Bruna Roma



CULTURA 3

“Abbiamo lavorato per riconferma-
re anche per l’estate 2021 la maggior 
parte degli appuntamenti tradizionali, 
ovviamente tenendo conto nell’organiz-
zazione di tutti i protocolli relativi alla 
sicurezza. Credo che gli sforzi e la voglia 
di ripartire di tutti ci abbiano permes-
so di presentare un programma molto 
interessante di eventi, quasi un ritorno 
a un’estate normale”. L’assessore agli 
Eventi, Sarah Bianconcini, guarda con 
soddisfazione alle tante serate estive, in-
serite nel programma “Chiare, fresche e 
dolci... sere”, che saranno accompagnate 
da un concerto, un incontro o un film sul 
grande schermo. È in conclusione il ciclo 
di incontri con l’autore organizzati dalla 
libreria Biblion, in colaborazione con il 
TaG e la biblioteca comunale, mentre 
sta partendo la rassegna di cinema all’a-
perto “B’Est Movie” nei Comuni del Di-
stretto Pianura Est. “Abbiamo preferito 
far svolgere tutte le proiezioni in un uni-
co luogo, al contrario di farle itineranti 
nelle frazioni come gli altri anni”, spiega 
l’assessore. L’appuntamento con cinque 
pellicole d’autore, messe a disposizione 
dalla Cineteca di Bologna, sarà nei quat-

tro lunedì sera di luglio e lunedì 2 ago-
sto, alle ore 21.30, presso la “Casa degli 
Eventi”, la tensostruttura in via Teresa 
Noce a Quarto. “Un grande sforzo orga-
nizzativo è stato poi fatto insieme al TaG 
e alla Pro-Loco per far ripartire gli spetta-
coli teatrali già da questa estate (vedi ar-
ticolo nella pagina). Non si poteva chia-
ramente farli al chiuso, perciò abbiamo 
trovato un nuovo spazio da utilizzare per 
questi eventi: si tratta dell’arena dell’I-
stituto Comprensivo, che la scuola ci ha 
consentito di impiegare per uno scopo a 
cui non era mai stata destinata. Pensia-
mo sia perfetta per gli appuntamenti che 
abbiamo in programma, ci sono tanti po-
sti a sedere e sul prato”. Sempre nell’are-
na dell’IC si terranno gli altri due eventi 
principali dell’estate: “Borghi e Frazioni” 
e “Il Festival delle Culture del Mondo”. 
“Anche ‘Borghi e Frazioni” è stato un po’ 
modificato rispetto al progetto iniziale - 
prosegue Bianconcini -: l’idea era quella 
di fare dei concerti in luoghi particolari 
e suggestivi del territorio, spazi inusuali 
per la musica. L’importante comunque 
è dare continuità a questo evento e la 
sera del 15 luglio avremo ‘I clorofilla’ in 

concerto”. Il tema del “Festival delle Cul-
ture” di quest’anno è il mondo ellenico, 
rappresentato attraverso la sua musi-
ca: la sera di martedì 13 luglio si terrà il 
concerto dei Mala Agapi, con melodie 
greco-salentine e incursioni di taranta. 
Il concerto sarà preceduto, nel tardo po-
meriggio, da una lezione di Yoga aperta a 
chiunque voglia partecipare (sarà neces-

Un’arena per gli spettacoli di un’estate quasi normale

Un’estate con… EsTaG
“This is my life” con la stupenda Drag 
Calypso (Miss Drag Queen Emilia Ro-
magna) che ci porterà dentro al suo 
variegato mondo artistico. Gli spetta-
coli - tutti alle ore 21.15 - avranno luo-
go nell’Arena dell’Istituto Comprensivo 
di Granarolo, in via Paolo Borsellino, e 
saranno annullati o rinviati in caso di 
pioggia. In osservanza alle normative 
Covid è obbligatoria la prenotazione 
attraverso la compilazione di un sem-
plice modulo che si può scaricare dal 
sito del TaG (www.teatroagranarolo.it). 
Dato il numero definito di posti, si ri-
corda a tutti che le prenotazioni valgo-
no fino ad esaurimento della disponibi-

lità (le suddette prenotazioni andranno 
considerate secondo la data e l’orario 
dell’invio). La prenotazione vale fino a 
un quarto d’ora prima dell’inizio del-
lo spettacolo. Ingresso unico: 12 euro 
(per questa minirassegna estiva NON 
valgono i buoni riduzione o rimborso 
della Stagione Teatrale). Sempre per 
normative Covid, viene privilegiato il 
pagamento elettronico, con i Pos alla 

Il TaG - Teatro a Granarolo riparte con 
alcuni spettacoli all’aperto, per riavvici-
nare il pubblico all’arte dal vivo. La mi-
nirassegna “EsTaG” - nata da una colla-
borazione tra TaG-Teatro a Granarolo e 
ProLoco, con il patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale - si svolgerà in tre 
appuntamenti nel mese di luglio per 
ridare vita e ossigeno agli spazi e alle 
arti che aggregano. Si parte giovedì 8 
luglio con la comicità di Duilio Pizzocchi 
in “Poteva andare peggio”, si prosegue 
giovedì 22 luglio con le tragicomiche 
relazioni affettive della Compagnia 
Streben in “Coppie-Un medley”, per 
finire la rassegna giovedì 29 luglio con 

cassa la sera dello spettacolo. “Si ri-
empiano di nuovo i luoghi dello spet-
tacolo - è l’auspicio del direttore del 
TaG, Alessandro Dall’Olio -. Si dia voce 
e partecipazione alla cultura viva, fatta 
di spettatori paganti. Perché c’è in ballo 
un settore stremato, dimenticato, ago-
nizzante. Noi ce la metteremo tutta e 
so che voi starete dalla nostra parte. vi 
aspettiamo”.

saria la prenotazione), tenuta dalla ma-
estra Elenoire Grassi. Il Festival prevede 
anche un importante evento in autunno, 
uno spettacolo di circo rivolto ai bambini 
che si terrà nell’ambito della “Granarolo 
in Festa”.
Il programma dettagliato degli even-
ti estivi a Granarolo e nelle frazioni è 
nell’ultima pagina di questo notiziario.

VERDEVOLO, TANTI I RIFIUTI RACCOLTI

A inizio giugno si è tenuta un’edizione particolare di Verdevolo, la festa che Gra-
narolo dedica ogni anno all’ambiente: meno eventi dal vivo e più partecipazione 
online ed attività di sensibilizzazione. I più piccoli hanno realizzato fiori colorati, 
realizzati con materiali di riciclo, da appendere all’esterno delle abitazioni mentre. 
C’è stata poi una raccolta di rifiuti straordinaria da parte di volontari che hanno 
poi conferito nei punti di raccolta installati per l’occasione nel territorio. Nella foto 
alcuni bambini al punto di raccolta in piazza del Popolo.



Servizi Sociali, Scuola e Urbanistica all’Unione Terre di Pianura
La gestione dei servizi sociali e dei servizi 
scolastici dall’1 giugno è stata trasferita 
all’Unione Terre di Pianura. Prende for-
ma così la nuova fase, avviata all’inizio 
del 2021, quando i quattro Comuni che 
compongono l’Unione (Granarolo, Ba-
ricella, Malalbergo e Minerbio) hanno 
deciso di condividere nuove funzioni: in 
aprile è stata conferita l’Urbanistica e si 
è conclusa la fase di studi di fattibilità e 
passaggi istituzionali per il conferimento 
all’Unione dei servizi sociali e scolastici, 
di grande rilevanza per i cittadini. 
Dopo la condivisione di SUAP, servizio 
personale, Centrale Unica di Commit-
tenza, SIA (informatica), sismica e tributi 

(a cui non partecipa Malalbergo), con la 
scuola e il sociale l’Unione fa un ulteriore 
passo avanti, con servizi che riguardano 
ancora più da vicino la cittadinanza. L’U-
nione è stata scelta perché, oltre a con-
tare molto di più dei singoli Comuni nei 
rapporti con gli altri Enti (Regione, Città 
Metropolitana, Distretto socio-sanita-
rio), consentirà un risparmio economi-
co e una razionalizzazione delle risorse, 
oltre a una maggiore specializzazione e 
competenza del personale e trattamenti 
omogenei per i cittadini tra i diversi Co-
muni, offrendo una gamma più ampia di 
opportunità. Per il sociale e la scuola in 
ogni Comune è stato attivato uno spor-

tello di front-office presidiato da due 
persone, a cui si aggiunge un assistente 
sociale, che a Granarolo si trova al pri-
mo piano del Municipio. Il personale 
degli sportelli dei singoli Comuni viene 
coordinato da un unico centro di back 
office, che ha sede a Minerbio. In questo 
modo sarà possibile ampliare, dopo una 
prima fase di rodaggio, l’orario di spor-
tello. I cittadini dei quattro Comuni pos-
sono  rivolgersi indifferentemente a uno 
degli sportelli territoriali dell’Unione, a 
seconda della loro comodità.  Sarà poi 
possibile un efficientamento della tec-
nologia informatica, con ancora più pra-
tiche che si potranno svolgere in manie-

ra digitale. Nulla cambia invece per quel 
che riguarda tariffe, iscrizioni, strutture 
e scuole di riferimento. “Ogni Comune 
avrà le proprie personalizzazioni di tarif-
fe e regolamenti - assicurano le assesso-
re ai servizi sociali, Giuliana Bertagnoni, 
e alla scuola, Giorgia Morini -. L’obiettivo 
iniziale è rendere le modalità di gestio-
ne dei servizi più omogenee possibile 
nei vari territori, puntando ovviamente 
ad allinearsi a quelli dove già sono più 
collaudate ed efficaci -. I cittadini non 
percepiranno il cambiamento come gra-
voso e lavoreremo perché, anzi, ne ven-
gano colti i vantaggi pur mantenendo le 
peculiarità dei singoli territori”. 
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Polizia Locale, le attività svolte in un 2020 eccezionale
controllo degli accessi al territorio verifi-
cando le autorizzazioni alla circolazione, il 
controllo degli esercizi commerciali (orari 
di apertura, regole da mantenere all’in-
terno dell’attività ecc.); controlli ai mer-
cati settimanali con ridistribuzione dello 
spazio di allestimento dei banchi, verifica 
degli accessi da parte degli utenti, ecc.; 
intensificazione dei pattugliamenti dei 
luoghi ritenuti più a rischio come parchi e 
giardini, centri commerciali, cimiteri, fer-
mate autobus, ecc.
A seguito dei lockdown imposti, si è ri-
scontrato nel 2020 un notevole calo dei 
sinistri stradali (107 totali, 80 quelli in cui 
sono stati effettuati rilievi, nel 2019 era-
no stati 167 totali) che ha permesso di 
intensificare i controlli per l’emergenza 
sanitaria e mantenere comunque in esse-
re tutta la normale attività (accertamenti 
per l’anagrafe, informazioni, polizia giudi-
ziaria, commerciale, ecc...). I controlli di 
polizia stradale (verifiche di patente, car-

ta di circolazione, assicurazione e aspetti 
generali del veicolo) hanno interessato 
oltre 7.000 veicoli. 
È proseguito poi il lavoro di verifica ed ac-
certamento del rispetto della normativa 
e delle ordinanze emesse per la gestione 
e il corretto conferimento dei rifiuti soli-
di urbani. Sono state svolte attività sia di 
iniziativa che su segnalazione, avvalen-
dosi anche di videocamere mobili e della 
collaborazione delle Guardie Ecologiche 
Volontarie. Sono stati effettuati inoltre 
controlli mirati, in collaborazione con un 
operatore ecologico addetto di HERA, per 
disincentivare eventuali modalità scorret-
te di conferimento “porta a porta” dei ri-
fiuti. Sono state accertate e verbalizzate, 
complessivamente, 176 violazioni in ma-
teria di abbandono dei rifiuti solidi urbani 
(121 di queste a Granarolo).
Dall’1 gennaio 2021 il Corpo Unico di 
Polizia Locale di Granarolo e Castenaso 
è stato sciolto, per effetto della richiesta 

Il 2020 è stato caratterizzato dall’emer-
genza sanitaria e l’attività della Polizia 
Locale, di concerto con le altre forze di 
polizia, si è incentrata su un costante e 
giornaliero monitoraggio del rispetto del-
le misure per il contenimento del virus. In 
totale, nei territori di Granarolo e Caste-
naso, si sono svolti oltre 10.000 servizi tra 
controllo delle persone, delle attività eco-
nomiche, produttive e ricreative, nonché 
informazioni ai cittadini tramite risposte 
dirette alle richieste ricevute (telefona-
te, messaggi di posta elettronica ecc.). 
L’attività è consistita principalmente nel 

del Comune di Castenaso di non avere più 
il servizio, attivo da aprile 2016, insieme 
al Comune di Granarolo. Il personale di 
Granarolo (6 agenti, compreso il coman-
dante, e un addetto amministrativo) è 
tornato perciò ad operare solo nel nostro 
Comune.
Nei primi cinque mesi di quest’anno è 
proseguita la grande attenzione sul cor-
retto conferimento dei rifiuti (con 110 
verbali per abbandono). Con il ritorno a 
normali livelli di traffico e spostamenti 
anche il numero dei verbali per infrazioni 
al codice della strada è tornato a salire (al 
31 maggio erano 280).
Da giugno al comando del corpo c’è l’I-
spettore Superiore Gabriella Molinari, 
fino al reclutamento del sostituito di Luca 
Tassoni, che ha iniziato una nuova espe-
rienza professionale presso la Frontex 
all’Unione Europea e a cui l’Amministra-
zione comunale ha rivolto un ringrazia-
mento ed augurio per il nuovo impegno.



Tre chilometri di nuove piste ciclabili per completare il percorso a misura di bici, lungo nel suo insieme 25 km, 
che collega Mondonuovo di Baricella a Bologna. È l’obiettivo del progetto presentato dai Comuni di Granaro-
lo, Baricella e Minerbio alla Città Metropolitana di Bologna, per ottenere contributi per il completamento del-
le piste ciclabili lungo la via San Donato. Le risorse a disposizione sono 1,8 milioni di euro, ma l’Unione Terre 
di Pianura punta a ottenere il contributo per il completamento della ciclabile che la attraversa, partecipando 
con un cofinanziamento dell’opera. Il costo dei tre progetti presentati - in un’unica domanda come Unione 
Terre di Pianura, ma con 3 stralci funzionali - ammonta a circa 2,3 milioni di euro così suddivisi: il tratto San 
Gabriele-Mondonuovo, nel Comune di Baricella, sul quale c’è già un progetto, costerà circa 800mila euro; 
il percorso di adduzione alla San Donato su via Ronchi Inferiore tra le vie Savena Superiore e Marzabotto a 
Minerbio ammonta a circa 500mila euro, e infine il tratto di Granarolo tra le vie Santa Brigida e Trappanino 
costerà 1 milione di euro. Per un totale di 3 km di nuove piste ciclabili. I tempi per la realizzazione: nel caso 
di ottenimento dei contributi la progettazione definitiva va presentata entro il 10 settembre, mentre il 10 
agosto del 2022 è la data ultima per la conclusione dei lavori. Per i tre Comuni di Terre di Pianura si tratta 
di una straordinaria occasione per completare e mettere in sicurezza il collegamento ciclabile tra i territori.

Baricella, Minerbio e Granarolo
uniti da una sola ciclabile
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IL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI
Una premessa va fatta: in questo momento ci 
sono criticità nei tempi di consegna delle mate-
rie prime e dei lavorati per il settore edilizio e si 
osserva un aumento generalizzato dei prezzi. Le 
cause sono da ricercare nel Superbonus 110%, 
che sta facendo aumentare il numero di com-
messe, e nella pandemia che ha causato rallen-
tamenti nella fornitura di materie prime, con 
scorte esaurite e conseguenti costi di fornitura 
lievitati e tempi di esecuzione dei lavori allungati.
STRADE 
n Rifacimento di via Badini e di via Matteotti a 
Quarto: a inizio giugno sono stati affidati i lavo-
ri, per oltre 1 milione di euro, che si realizzeran-
no tra luglio e settembre. Si cercheranno di limi-
tare il più possibile i disagi ai frontisti fornendo 
anche tutte le informazioni utili sull’intervento. 
In queste strade sono stati sostituiti gran parte 

dei corpi illuminanti a led. 
n Interventi in via Grandi a Cadriano: è com-
pletata la progettazione, che comprende anche 
la sistemazione dell’accesso provvisorio da via 
Buozzi e la sostituzione della rete idrica. I lavori 
si svolgeranno tra luglio e agosto.
SCUOLE E IMPIANTI SPORTIVI
n Adeguamento sismico scuola media: con 
la chiusura della scuola è iniziato il montaggio 
delle piastre interne all’edificio per poi colle-
gare dall’esterno i tiranti alle strutture realiz-
zate. Entro l’estate si completerà il montaggio, 
verranno sistemati gli impianti elettrici e sarà 
attrezzata l’aula di informatica. A settembre la 
scuola riprenderà le attività e nei mesi succes-
sivi si faranno i collegamenti esterni. La trasfor-
mazione in aule dell’attuale palestra avverrà 
nell’estate 2022. 

n Nuova palestra della scuola media: i lavo-
ri stanno proseguendo ma c’è l’incognita dei 
tempi di consegna degli infissi. Se arriveranno a 
fine luglio saranno subito montati e ad agosto la 
struttura interna sarà completata, con il montag-
gio delle attrezzature (sarà attrezzato anche uno 
spazio per i ragazzi e le ragazze con disabilità). 
Questa tempistica consentirebbe di avere l’im-
pianto disponibile per la riapertura della scuola. 
n Sistemazione del giardino della scuola ma-
terna Fresu: sono stati assegnati i lavori che 
comprendono la raccolta delle acque e i livelli, 
il rifacimento della pista dei tricicli, la sistema-
zione dei gazebo, la realizzazione del percorso 
di ingresso per i fornitori, opere di giardinaggio 
e di pavimentazione. A inizio anno scolastico 
sarà tutto pronto.
n Sistemazione del giardino della scuola ma-

terna La Mela: i lavori, che comprendono an-
che il nuovo ingresso e il camminamento per i 
genitori, sono già stati affidati e termineranno 
prima dell’apertura di settembre. Vengono si-
stemati anche la recinzione del giardino e l’in-
gresso fornitori. 
n Spogliatoi campo sportivo: l’opera è conclu-
sa e in fase di consegna.
n Adeguamento sismico tribuna campo spor-
tivo di Granarolo: devono essere assegnati i 
lavori per trasformare i locali sotto la tribuna 
in spogliatoi e magazzini. In base all’esito della 
gara (che potrebbe avere problemi causati dal 
rincaro dei prezzi attuali) si saprà se la consegna 
avverrà ad ottobre o più tardi. In caso di ritardo 
sarà allestita una tribunetta provvisoria per le 
partite del Granamica, che giocherà con la pri-
ma squadra allo stadio di Granarolo. 

NUOVI LAMPIONI A LED
Sono già oltre trecento i nuovi lampioni in-
stallati a Granarolo nell’ambito del piano di 
efficientamento energetico degli impianti di 
illuminazione pubblica, che proseguirà fino 
alla fine dell’anno con la completa sostituzio-
ne dei lampioni nel capoluogo e nelle frazioni, 
ad eccezione delle aree in cui sono già stati in-

stallati lampioni a LED (Lovoleto, pista ciclabile 
Granarolo-Quarto e alcuni altri impianti sparsi 
nel territorio). Grazie ai nuovi corpi a LED ad 
alta efficienza e conformi alla normativa regio-
nale, si stima un risparmio energetico del 50% 
che servirà a finanziare l’intero costo del pia-
no. Nella prima fase di lavori sono stati sostitu-

iti i corpi illuminanti nelle seguenti strade (tra 
parentesi è indicato il numero dei nuovi lam-
pioni installati): via Achille Grandi (7); via Aldo 
Capitini (13); via Andrea Costa (20); via Badini 
(36); via Bruno Buozzi (63); via Don Giovanni 
Minzoni (23); via Filippo Turati (11); via Giaco-
mo Matteotti (38); via Giuseppe Massarenti 

(23); via Ignazio Silone (5); via L. Bettini (9); 
via Nuova (23); via XXV Aprile (20); via Zenetta 
(23); via Zenetta Pedonale (1); via S. Donato (4). 
L’intervento è curato e realizzato dalla DIPE 
Srl, incaricata dalla City Green Light con cui il 
Comune ha stipulato la Convenzione Consip 
“Servizio Luce 4 - lotto 5”.
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AREA VERDE IN VIA DELLO SPORT,
I PROPRIETARI PIANTANO LA SIEPE

Una barriera di vegetazione per separare l’area verde comuna-
le da un nuovo comparto residenziale in costruzione in via dello 
Sport. È l’obiettivo di un patto di collaborazione tra il Comune 
e i nuovi proprietari degli immobili che prevede la realizzazione 
di una siepe, lunga alcune centinaia di metri, che farà da quinta 
tra il terreno comunale e le recinzioni delle abitazioni. Il primo a 
siglare l’accordo di collaborazione con l’Amministrazione è stato 
il geometra Claudio Pensabeni, progettista e direttore dei lavori 
del nuovo comparto e proprietario di uno dei lotti che confinano 

con l’area verde comunale. A lui seguiranno, con singoli accordi, gli altri proprietari (una 
quindicina), che provvederanno a mettere a dimora la parte di siepe di loro competenza. 
Entro l’inizio dell’autunno la siepe dovrebbe così essere completata. “Ho acquistato diret-
tamente al vivaio le piante di photinia compatta - racconta Claudio Pensabeni -, una specie 
di arbusti autoctona, per coprire una trentina di metri di siepe. Poi le ho messe a dimora e 
ora me ne prenderò cura fino a che l’intera siepe non attecchirà al meglio. Mi sono messo 
a disposizione anche degli altri proprietari per seguirli nel patto di collaborazione col Co-
mune e per coordinare le piantumazioni, in modo da completare l’opera il prima possibile”. 

Dalle panchine rimesse a nuovo al Parco 
“Blanche Odin” della Zenetta allo stecca-
to risistemato al Parco Marco Burnelli, 
all’angolo tra via Gramsci e via Monti a 
Quarto. Gli Amici del Parco, il gruppo di 
volontari che un paio di mesi fa ha unito 
le forze nel suo primo patto di collabora-
zione con il Comune, ora rilancia e si fa 
carico della riqualificazione di un’altra 
piccola ma importante opera pubblica. 
“La staccionata che delimita il parco Bur-
nelli, nell’area attrezzata con i giochi per i 
bambini - spiega William Grazia, il coordi-
natore del gruppo - cadeva ormai a pezzi 
e aveva bisogno di essere rimessa in se-
sto, sia per motivi estetici che di sicurez-
za: quando i bambini giocano è bene che 

ci sia la protezione adeguata dalla strada 
e dai veicoli che passano o parcheggiano. 
Anche in questo caso il Comune ha messo 
a disposizione le risorse per il materiale e 
poi una decina di volontari, tra uomini e 
donne, ha smontato i pali, li ha carteggia-
ti, passato due mani di trattamento e poi 
rimontati. A fine lavoro, come accaduto 
per le panchine, un piccolo rinfresco nel 
parco tutti insieme per festeggiare”.

Nuova vita per lo steccato
del parco Burnelli a Quarto

Alcuni cittadini di Cadriano si sono riuniti 
nell’associazione di volontariato “Radici 
per Cadriano” con l’obiettivo di realiz-
zare un’area di sgambamento cani nella 
frazione. Per realizzare il progetto si sono 
rivolti al consigliere comunale Giuseppe 
Minissale, che si è fatto loro portavoce 
presso l’Amministrazione. “In fondo a via 
2 Agosto c’è un terreno adatto allo scopo 
e i cittadini mi hanno chiesto di verifica-
re se appartenesse al Comune - racconta 
Minissale -. Abbiamo fatto le verifiche e 
abbiamo avuto la conferma. È nata così 
l’idea di un patto di collaborazione tra l’as-
sociazione e l’Amministrazione: i residen-
ti, una decina di persone padroni di cani, 
si sono impegnati sia a procurare alberi 
da piantumare sul terreno sia a gestire poi 
l’area quando sarà pronta”. Per ottenere 
gli alberi l’associazione ha colto al volo 
l’occasione offerta dal progetto “Met-

tiamo radici per il futuro” della Regione 
Emilia-Romagna, che prevede la consegna 
gratuita di piante a chiunque, associazioni 
comprese, si impegni a metterle a dimora 
e a prendersene cura per garantirne l’at-
tecchimento. “Gli alberi verranno piantati 
ad ottobre, ora si attende il raccolto dell’a-
gricoltore che fino ad oggi aveva utilizzato 
l’area - spiega il consigliere -. Dopodiché 
il Comune dovrà recintarla e portare l’im-
pianto idrico. Nascerà così la terza area di 
sgambamento cani sul territorio comu-
nale e la gestione affidata ai cittadini ne 
garantirà una cura costante”. 

“Radici per Cadriano” al lavoro
per un’area di sgambamento cani

VIA GOLENA DI SAVENA:
PERCORSO CICLOPEDONALE NELLA NATURA

“L’idea è maturata durante la scorsa campagna 
elettorale, quando avevamo proposto all’Ammi-
nistrazione di costruire percorsi pedonali lungo i 
corsi d’acqua del territorio. Ora vogliamo portare 
avanti questo progetto come associazione di vo-
lontariato Granarolo Civica nell’ambito di un patto 
di collaborazione con il Comune”. La presidente 
dell’associazione, Morena Grossi, racconta l’origine 
del progetto che, come primo risultato, darà presto 

a Granarolo un nuovo percorso pedonale nella natura. “Il consigliere comunale Angelo 
Biondi ha individuato un tratto, che va da via Matteotti a Cadriano verso la strada vicinale 
Golena di Savena, completamente in stato di abbandono. È un percorso molto bello che 
costeggia la via Ferrarese, tra i campi, da cui si arriva facilmente in via Roma nel capoluogo. 
Così, insieme ai nostri volontari, che sono una trentina, abbiamo deciso di ripulire il per-
corso per renderlo fruibile a piedi e in bicicletta. Un lavoro parecchio impegnativo, visto 
che si tratta di circa 2 km di lunghezza, che abbiamo iniziato sfalciando arbusti, erbacce e 
raccogliendo rifiuti e tutto quanto si poteva togliere a mano. Poi abbiamo chiesto la colla-
borazione dell’associazione di Protezione Civile che ci ha messo a disposizione mezzi più 
idonei per sfalciare, disboscare, raccogliere grandi quantitativi di plastica e rottami e poi 
per trinciare. Ora che il percorso è stato ripulito e reso agibile sarà compito dell’associazio-
ne mantenerlo in uso e pulito nel tempo per garantire a tutti una passeggiata nel verde”.



Anche quest’estate c’è bisogno dell’a-
iuto di tutti per fermare la diffusione 
della zanzara tigre. L’Amministrazione 
ha nuovamente messo  in campo una 
serie di azioni sull’intero territorio co-
munale.
Per contrastare la zanzara comune 
vengono svolti periodici  trattamenti 
delle caditoie pubbliche, in ambito ur-
bano, e il trattamento di fossati e zone 
umide nel territorio comunale dove la 
zanzara autoctona si riproduce più fre-
quentemente. Per quel che riguarda 
invece il trattamento delle aree private, 
fondamentale per debellare le zanza-
re tigre, si ripropone alla cittadinanza 
l’opportunità di sottoscrivere dei  pat-
ti di collaborazione che l’anno scorso 
sono stati più di 30: a chi si impegna 
a trattare le caditoie dell’area privata 
individuata, con cadenza mensile e co-
munque dopo ogni abbondante piog-
gia, il Comune fornisce gratuitamente il 
prodotto biologico larvicida per l’intera 
stagione; viene poi chiesto di rendicon-
tare i trattamenti effettuati. Le richieste 
di adesione al patto di collaborazione 
possono essere inviate via mail all’in-
dirizzo  comune.granarolodellemilia@
cert.provincia.bo.it, o depositate in 
cartaceo presso il portone del Munici-
pio, dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12, 
lasciando all’operatore in servizio.  Per 
informazioni contattare la segreteria 
dell’ufficio tecnico (tel. 051.6004103). 
Per chi non partecipa al patto di collabo-
razione è disponibile il prodotto larvici-
da “Aquatain Drops” per il trattamento 
larvicida della caditoie private, distribu-
ito presso l’Urp del Comune al costo di 
3 euro per confezione (per richiederlo 
è necessario fissare un appuntamento 

tel. 0516004111 - email urp@comune.
granarolo-dellemilia.bo.it). Il piano co-
munale prevede, inoltre, il monitorag-
gio del territorio da parte di un tecnico 
incaricato dal Comune, a cui i cittadini 
possono richiedere un sopralluogo gra-
tuito (consulente Maurizio Magnani 
tel. 3331990588). “Alle zanzare tigre 
sono sufficienti piccoli contenitori di 
acqua per deporre le uova - spiega il 
tecnico Magnani -. Le tigre non volano 
però molto lontano da dove sono nate, 
si spostano solo di pochi metri. Per 
questo si possono contenere bene se 
tutti prestano attenzione ed effettuano 
il trattamento con regolarità nelle loro 
aree private”. Sul sito web istituzionale 
vengono pubblicati i report periodici 
del monitoraggio e degli interventi.

ALCUNE RACCOMANDAZIONI
PER LA CITTADINANZA:
n non lasciare all’aperto contenito-
ri che possano raccogliere acqua (es. 
sottovasi e annaffiatoi) e, quando non 
è possibile evitare ristagni d’acqua, uti-
lizzare con regolarità i prodotti larvicidi;
n proteggere con una zanzariera i con-
tenitori che non possono essere svuo-
tati e rovesciati (es. bidoni degli orti) 
oppure chiuderli ermeticamente;
n non lasciare piscine gonfiabili e altri 
giochi in giardino pieni d’acqua;
n svuotare settimanalmente e tener 
puliti abbeveratoi e ciotole per l’acqua 
degli animali domestici;
n falciare regolarmente l’erba e le sie-
pi;
n controllare periodicamente le gron-
daie e mantenerle pulite.

Zanzara tigre:
una guerra da vincere collaborando
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L’ESTATE IN PISCINA COMUNALE

La piscina comunale di Granarolo in via dello Sport è aperta fino al 5 settembre, 
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 19; sabato, domenica e festivi dalle ore 9.30 
alle ore 20.00. Nel rispetto del protocollo anti-Covid è gradita la prenotazione 
chiamando il numero 3500256844. Sono aperti regolarmente anche il bar-pun-
to di ristoro e un campo da beach volley. Sono partiti anche i corsi di fitness in 
acqua in collaborazione con ASD L’Accademia (vengono attivati con minimo cin-
que partecipanti ed è necessario prenotarsi con almeno un giorno di anticipo).

RIAPERTO IL CENTRO DEL RIUSO

Il Centro comunale del Riuso, presso il magazzino comunale in via dell’Artigia-
nato 34, ha ripreso la sua attività dal 3 giugno all’8 luglio, per poi riaprire a 
settembre dopo la pausa estiva. È aperto il giovedì dalle 14 alle 17.40, con 
ultimo accesso alle ore 17.20. L’accesso è consentito solo su appuntamento, 
che l’utente deve fissare autonomamente tramite l’agenda online sul sito web 
del Comune. In questa fase di ripresa delle attività è consentito l’accesso ad una 
sola persona adulta per volta e ognuno ha a disposizione un tempo massimo 
di 20 minuti, comprensivo delle necessarie attività amministrative di compi-
lazione delle schede di prelievo e/o conferimento. È obbligatorio indossare la 
mascherina ed igienizzare le mani prima dell’accesso.
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Dopo “Granarolo al passo”, che è ser-
vito ad ottenere una mappatura delle 
criticità e delle esigenze del territorio in 
tema di barriere architettoniche, si sta 
ora svolgendo un nuovo percorso par-
tecipativo in città. Si intitola “sMuoviti”, 
è promosso dal Comune con il sostegno 
della Regione attraverso il bando parte-
cipazione 2020, e intende fare il punto 
sulla mobilità sostenibile a Granarolo. 
La gestione del percorso, anche in que-
sto caso, è affidata ai consulenti di Kiez 
Agency. Il percorso, che si è avviato a 
febbraio e terminerà a luglio, è rivolto 
a giovani studenti, lavoratori pendolari 
e operatori economici che risiedono e 
si muovono nel territorio. L’obiettivo è 
indagare le loro esigenze e definire insie-

me delle linee guida per i futuri progetti 
e le future politiche in ambito di mobilità 
sostenibile. La prima parte di “sMuoviti” 
si è tenuta online con la presentazione, 
il tavolo di negoziazione e una confe-
renza a cui hanno preso parte tecnici, 
progettisti ed esperti del settore. Ci si è 
avvalsi poi di un questionario di indagi-
ne sulla mobilità sostenibile a Granarolo 
e frazioni e nel mese di giugno si sono 
svolti incontri e laboratori in presenza, 
cominciando dagli studenti a scuola fino 
a coinvolgere gli operatori economici. 
Come avvenuto per “Granarolo al pas-
so”, sarà poi prodotta una pubblicazio-
ne, che servirà a illustrare le esigenze e 
le proposte su cui poi l’Amministrazione 
farà le sue scelte.

“sMuoviti”, un percorso partecipato 
per la mobilità del futuro Durante il mese di marzo, non potendo es-

sere presenti in strada a causa della zona 
rossa, abbiamo continuato le nostre attivi-
tà a distanza organizzando cinque possibili 
laboratori in vista di quella che sarebbe 
stata la riapertura: Calisthenics, Fotogra-
fia, Capoeira e Street Art. A seguito di una 
presentazione di questi sulla pagina Insta-
gram @edsgranarolo i/le giovani hanno 
potuto esprimere, attraverso vari sondag-
gi, quali fossero le loro preferenze. I più 
votati sono stati Calisthenics e Street Art. 
Tali laboratori sono stati ideati per svolgersi 
sia online che in presenza, in relazione alle 
variazioni dei DPCM. Il quinto laboratorio 
invece è stato proposto alle Scuole Medie 
Matteucci con l’obiettivo di sensibilizzare 
i/le giovani sull’ambiente e la sua tutela. 
Abbiamo potuto svolgere questa attività 
con l’aiuto della referente delle medie (Ste-
fania Rossi). Il percorso, costituito da tre in-
contri online tenuti dal presidente dell’asso-
ciazione BolognaRipuliamoci, ha previsto la 
visione di slide e contenuti interattivi - que-
stionari e quiz -sull’inquinamento e il cor-
retto uso e riciclo di prodotti come plastica, 

carta, metalli e altri. È stato poi dato ampio 
spazio alla riflessione e alla condivisione 
delle abitudini personali di ciascuno dei/lle 
partecipanti sul tema in questione, incenti-
vando sempre una partecipazione attiva e 
consapevole. Una volta tornati in strada ab-
biamo ripreso le attività di rete con le realtà 
presenti sul territorio e di relazione con i/le 
giovani che, in modo partecipativo ed acco-
gliente, hanno espresso il forte bisogno di 
avere uno spazio di aggregazione giovanile, 
in particolare durante l’inverno. Per quanto 
riguarda gli altri laboratori, quello di Street 
Art è stato organizzato insieme all’associa-
zione artistica BLQ per fine settembre 2021. 
Rimane al momento in sospeso l’attività di 
Calisthenics che sarebbe dovuta partire a 
maggio ma è stata rimandata a causa del-
le restrizioni legate all’emergenza sanitaria. 
Attualmente stiamo continuando ad essere 
presenti sul territorio e ad incontrare i/le 
giovani che lo abitano per realizzare insie-
me a loro altri nuovi progetti e iniziative per 
il periodo estivo collaborando inoltre con 
gli educatori del progetto “Target” e con la 
parrocchia.

Attività di Educativa di Strada

UN VOLONTARIO DEL SERVIZIO CIVILE IN BIBLIOTECA

Ha preso servizio il volontario idoneo alla selezione per l’anno 2021-2022 che svolgerà 
la sua attività presso la biblioteca comunale “Gianni Rodari”. Il suo impiego è frutto di 
una nuova progettazione del servizio civile universale che fa riferimento alla neo asso-
ciazione SCUBO, afferente al Comune di Bologna e che ha coinvolto per oltre un anno 
numerosi enti della provincia di Bologna. Il Comune di Granarolo ha accolto il ragazzo, 
che fino a maggio 2022 sarà presso la biblioteca. Questo anno di esperienza consentirà 
al volontario di acquisire conoscenze e competenze e all’ente di accogliere proposte, 
istanze, idee da mettere a frutto assieme, su progetti in essere e in costruzione. Il vo-
lontario seguirà un percorso di formazione su più livelli e ‘lavorerà’ a stretto contatto 
con gli operatori della biblioteca.

CRONACHE DEL CCRR
PENSIERI E PAROLE: RIFLESSIONI ALLA CONCLUSIONE DELL’ANNO
Siamo giunti alla fine di quest’anno in compagnia del CCRR. Ci sono tante riflessioni che 
emergono dopo questi mesi e vorremmo condividerle con chi ci legge: stando insieme 
all’interno di questo gruppo abbiamo creato tante nuove amicizie, conosciuto meglio 
amici che già avevamo e scoperto persone nuove che frequentano la nostra scuola. Non 
solo: con questo progetto abbiamo avuto la possibilità di confrontarci su temi sempre 
attuali, come ad esempio quello della mafia, che ci ha visti occupati in una serie di in-
contri dove abbiamo compreso l’origine di questo fenomeno a abbiamo approfondito 
l’argomento con un esperto, parlando insieme di diritti, doveri e legalità. È stato bello 
e stimolante imparare cose nuove. Nonostante la distanza, tutti i nostri incontri sono 
stati sempre conditi da comicità, sintonia e lavoro di squadra. La modalità a distanza è 
infatti ciò che ci è piaciuto meno di questa esperienza che speriamo da settembre possa 
riprendere nel nostro territorio a Granarolo.  Ci auguriamo che altri ragazzi della nostra 
età partecipino per creare un gruppo ancora più numeroso e variegato. Insieme, oltre 
che divertirci, possiamo fare molte cose per la nostra comunità. Vi aspettiamo!
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“I bambini sono stati i più rispettosi 
delle norme Covid: sempre la ma-
scherina indossata, sempre le distanze 
mantenute... Davvero perfetti e hanno 
dato l’esempio anche agli adulti”. Nel 
tracciare un bilancio dell’anno appe-
na concluso il pensiero dell’assessore 
ai servizi scolastici, Giorgia Morini, va 
per primo ai più piccoli. Ma anche a 
tutto il personale che ha lavorato per 
e nelle scuole comunali, che ha saputo 
affrontare al meglio le tante difficoltà. 
“Siamo riusciti a garantire, pur con le 
limitazioni imposte e reinventandoci 
tutto, giorno dopo giorno, i servizi sco-
lastici ed extrascolastici come il pre e 
post scuola, il trasporto, i laboratori... - 
spiega l’assessore -. Durante il mese di 
chiusura delle scuole, a marzo, ai nidi 
d’infanzia comunali sono stati organiz-

zati dei colloqui periodici tra gli ope-
ratori e i genitori, insieme ai bambini. 
Alle scuole d’infanzia comunali, invece, 
sono state garantite due ore di didatti-
ca a distanza al giorno”. 

Intanto sono in pieno svolgimento i 
centri estivi: quello comunale è gestito 
dalla ASD Polisportiva Energym presso 
la scuola primaria statale Anna Frank 
di Granarolo e proseguirà fino al 3 set-
tembre.  Dal 14 giugno è frequentato 
da bimbi e ragazzi dai 6-13 anni e dal 5 
luglio apre anche ai bimbi delle scuole 
dell’infanzia. Vengono svolte attività 
sportive, nuoto presso la piscina comu-
nale, laboratori espressivi, manipolativi 
e di lingua inglese. Le iscrizioni per tut-
te le settimane di campo estivo si sono 
chiuse a metà giugno. Eventuali altre 

Centri estivi, così i bimbi riscoprono la socialità

La dirigente dell’IC Granarolo: “La scuola ce l’ha fatta, ora torneremo a stare vicini”
chezza per il tanto lavoro svolto affio-
ra, ma è la soddisfazione a prevalere. 
“Questa volta non ci siamo fatti trovare 
impreparati e la Dad si è potuta svol-
gere regolarmente e sin da subito, un 
mese per tutte le classi delle primarie 
e della secondaria con l’aggiunta dei 
periodi necessari nel caso di classi in 
quarantena per la presenza di studenti 
o insegnanti positivi - racconta la diri-
gente -. Abbiamo assicurato dalle 3 alle 
4 ore al giorno di lezione e gli alunni 

“Speriamo che l’anno scolastico che 
si è concluso resti unico nella storia, 
ma possiamo dire che alla fine è an-
data bene, siamo riusciti a rispondere 
alle esigenze e ai bisogni educativi di 
studenti e famiglie”. È il bilancio della 
dirigente dell’Istituto Comprensivo di 
Granarolo, Assunta Diener, al termine 
del primo anno di scuola interamente 
condizionato dall’emergenza Covid-19. 
Nei giorni in cui le vaccinazioni corro-
no e si vede la fine del tunnel, la stan-

iscrizioni in itinere saranno accolte solo 
se vi siano ancora delle disponibilità. Ci 
sono poi i campi estivi privati convenzio-
nati con il Comune: l’ASD Derby presso 
Zia Allari; l’ASD Basket Village, l’ASD At-
letico Quarto; l’ASD Granamica e Il Nido 
di Viola (solo per la fascia 3-6 anni). 

Per tutti questi centri estivi viene ap-
plicato il contributo della Regione di 
112 euro a settimana a bambino (fino 
a un massimo di 336 euro complessivi 
a bambino) per le famiglie con un ISEE 
entro i 35.000 euro. A questo contri-
buto si aggiunge quello del Comune 
di Granarolo, per i soli residenti, pari a 
20 euro a settimana per chi frequenta i 
centri a tempo pieno e 15 euro per chi 
fa il part time. “L’importanza dei cen-
tri estivi, quest’anno in particolare, è 

quella di recuperare soprattutto la so-
cialità per bambini e ragazzi -. aggiunge 
Giorgia Morini -. Loro sono tra coloro 
che hanno sofferto di più le restrizioni 
dovute al Covid. I contributi regionali 
e il nostro vanno proprio nella direzio-
ne di allargare a quante più famiglie la 
possibilità di accedere ai centri estivi a 
cifre contenute”. 

“sMuoviti” alla primaria Frank

simo anno scolastico. “Dal Ministero 
stiamo ricevendo finanziamenti che 
già ci permettono di programmare, per 
le prime due settimane di settembre, 
dei laboratori per l’acquisizione dei 
pre-requisiti necessari a frequentare la 
classe successiva - spiega la dirigente 
-. Saranno attività, su base volontaria, 
che accompagneranno bambini e ra-
gazzi per i quali emergano specifiche 
difficoltà o fragilità. Se ci saranno fondi 
aggiuntivi attiveremo anche laboratori 
di potenziamento per chiunque lo de-
sideri. Intanto lavoriamo a progetta-
re, per il prossimo anno e per l’estate 
2022, le attività che rientrano nell’ini-
ziativa Scuola d’Estate, finanziata dal 
Ministero tramite la Regione”. 
La pandemia, quindi, non lascia in ere-
dità solo cose negative alla comunità 
scolastica granarolese: “Abbiamo dato 
valore alla grande professionalità dei 
nostri insegnanti - commenta Diener -. 
La loro coesione, il loro essere piena-
mente all’altezza dei problemi che sono 
emersi, mi ha inorgoglito e fatto dimen-
ticare l’esperienza del primo lockdown. 
È mancato, purtroppo, un rapporto più 
diretto con le famiglie ma sono certa 
che, da settembre, potremo tornare 
tutti a essere vicini anche più di quello 
che eravamo prima di questa esperien-
za. Auguro a tutta la comunità scolasti-
ca una serena e piacevole estate”. 

con bisogni speciali o con disabilità - 
circa una centinaio complessivamente 
- hanno potuto frequentare in classe 
anche nelle nostre scuole dell’infan-
zia. Gli insegnanti, che erano presenti 
a scuola nella quasi totalità, hanno sa-
puto coinvolgerli nelle attività, per non 
farli sentire diversi dai loro compagni 
che si collegavano da casa su Classro-
om. Molti docenti hanno anche dato 
la disponibilità pomeridiana, in caso di 
specifiche necessità”. 
Grande incognita al termine del prece-
dente anno scolastico, la didattica a di-
stanza è diventata così una risorsa che 
non scomparirà insieme al virus. “Cre-
do resterà un modo per avvicinare i ra-
gazzi quando saranno assenti da scuola 
per vari motivi - prosegue la prof.ssa 
Diener -. È una integrazione alla didat-
tica in una dimensione più vicina alle 
competenze degli studenti, diventerà 
perciò normale usarla in molteplici oc-
casioni”. 
Il Covid ha colpito le scuole di Grana-
rolo con percentuali in linea con quelle 
della provincia: “Circa il 30% degli stu-
denti e degli insegnanti (la popolazione 
scolastica è di circa 1000 persone, ndr) 
ha contratto il virus, con anche quattro 
classi in quarantena contemporanea, 
tra primarie e medie. Non abbiamo, 
per fortuna, registrato casi gravi”. 
Intanto ci si sta già preparando al pros-
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Mercati: Granarolo ricomincia da tre
Tre mercati settimanali, da quello stori-
co del capoluogo passando per quello 
contadino di Cadriano fino al recentis-
simo del biologico in piazza del Popolo. 
L’offerta a Granarolo è ampia e, dopo 
le limitazioni causate dalla pandemia, il 
settore si sta riprendendo. “Il mercato 
di Piazza 8 Marzo dà grandi soddisfa-
zioni nel comparto alimentare - spiega 
l’assessore allo sviluppo economico, 
Angelo Pasquali -. È invece più in sof-
ferenza quello non alimentare, con al-
cuni posti che rimangono liberi. A tale 
proposito, nei prossimi mesi, andremo 
ad effettuare la revisione della distri-
buzione dei posteggi e la pubblicazione 
del bando per assegnare i posti vuoti. 
Inoltre, saranno prese in considerazio-
ne eventuali ulteriori iniziative che, in 
questo contesto generalizzato di diffi-
coltà, possano contribuire a dare nuo-
vo impulso al mercato del sabato”. Se 

dal mercato di Campagna Amica di Ca-
driano arrivano conferme di gradimen-
to, la novità è rappresentata da Gran-
Bio, il mercato dei prodotti bio a cui 
partecipano solo produttori certificati. 
“Ci è piaciuta da subito l’idea proposta 
da un gruppo di cittadini - prosegue Pa-
squali - che si è poi evoluta, grazie al 
contributo degli Amici della Terra, nel 
progetto “GranBio Salute e Ambien-
te” per la sensibilizzazione della citta-
dinanza su temi come la sostenibilità 
ambientale quotidiana e l’agricoltura 
biologica contadina; un percorso cul-
turale che si svilupperà nel corso dei 
prossimi mesi e in cui il mercato setti-
manale potrà fungere da catalizzatore. 
Come Amministrazione comunale sia-
mo particolarmente sensibili a queste 
tematiche e di conseguenza abbiamo 
concesso con entusiasmo sia il patroci-
nio, che l’utilizzo di Piazza del Popolo”. 

GranBio, il mercatino del biologico

“L’avvio è stato molto incoraggiante, 
con una grande affluenza di persone, 
tanto interesse e prodotti esauriti qua-
si subito”. Marco Rizzoli, presidente 
dell’associazione Amici della Terra di 
Granarolo, è soddisfatto per una par-
tenza positiva che non era così scontata. 
Il 20 maggio ha debuttato in Piazza del 
Popolo, di fronte al Municipio, il mer-
cato dei prodotti biologici “GranBio”. “È 
frutto di un’idea nata a novembre 2020 
dal gruppo di Rifondazione Comunista 
di Granarolo e condivisa e sviluppata 
con la nostra associazione - racconta 
Rizzoli -. La maggiore difficoltà è stata 
reperire i produttori interessati, perché 
nel territorio di Granarolo, forse per la 
sua vocazione ad agricoltura estensiva 
per essere il granaio di Bologna, non c’è 
nessuno che faccia bio. La richiesta di 
prodotti bio, dall’ortofrutta ai latticini, 
dai prodotti da forno alle carni, è però 

elevata anche a Granarolo. Abbiamo 
così trovato otto produttori, molti dei 
quali nel circuito di Campi Aperti, che 
vengono da tutta la provincia, da Ben-
tivoglio fino a Loiano”. In questa fase di 
test il GranBio proseguirà almeno fino a 
novembre, poi si valuterà se estendere 
l’autorizzazione. Un analogo mercato 
del biologico, avviato dagli Amici della 
Terra a Castenaso, prosegue ormai da 
sei anni. “Vorremmo che GranBio an-
dasse oltre il mercato: per questo ab-
biamo redatto per l’occasione un pro-
getto culturale per la sensibilizzazione 
e la divulgazione dell’agricoltura bio-
logica. Pensiamo di organizzare visite 
nelle aziende, incontri con nutrizionisti, 
biciclettate e gite per andare a scoprire 
i produttori nel territorio”. Le informa-
zioni sul GranBio si trovano sull’appo-
sita pagina Facebook o su quella degli 
Amici della Terra di Granarolo.

Parte il progetto di creazione della piattaforma tecnologica per favorire il 
commercio locale: la soluzione scelta è basata sulla App “Compra in città”.
Gli esercenti del territorio verranno contattati dai tecnici della società che 

realizza la piattaforma per aderire ed essere inseriti nella App.
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È il mercato tradizionale del capoluo-
go, quello che da più tempo si svolge 
ogni settimana a Granarolo. E il signor 
Giuseppe Maio è il decano del merca-
to: da 60 anni il suo banco di ortofrutta 
è presente il sabato mattina nella no-
stra città, prima in via Rizzoli e poi da 
18 anni nella sede di Piazza 8 Marzo. 
“Sono il più vecchio degli ambulanti 
presenti e sono loro coordinatore - rac-
conta Maio -, ho servito dalle bisnonne 
alle bisnipoti ormai. Con il Covid ab-
biamo passato periodi difficili, ma ora 
stiamo tornando alla normalità. Certo, 
gli alimentari hanno di fatto sempre la-
vorato, anche se potevano venire solo i 
clienti residenti a Granarolo”.
Sono ad oggi una trentina gli ambulanti 
che partecipano al mercato di Granaro-
lo, di cui 11 vendono generi alimentari. 
“Negli ultimi 7-8 anni siamo un po’ ca-

lati - prosegue il titolare dell’ortofrutta 
-, le ultime perdite sono un paio di at-
tività che non hanno riaperto dopo la 
chiusura per il Covid. Ma la colpa non è 
della crisi o della pandemia, i problemi 
veri vengono dalla grande distribuzio-
ne e soprattutto dagli acquisti online. 
Il lockdown ha fatto abituare ancora di 
più a comprare sul web e, se non si ca-
pisce che i colossi dell’e-commerce de-
vono pagare le tasse come gli altri, tutti 
i negozi molto presto saranno spaccia-
ti, perdendo il valore del contatto uma-
no e della conoscenza diretta di chi ti 
vende i prodotti”.
Maio ortofrutta è presente anche ai 
mercati di Budrio, Castenaso, Porto-
maggiore e Molinella e conosce bene 
il territorio e le sue peculiarità: “a Gra-
narolo la gente vuole la roba buona e 
bella”.

Il sabato in Piazza 8 Marzo

Dal 2017 a Cadriano, nella Piazza del 
Borgo Sant’Andrea, ogni mercoledì po-
meriggio dalle 15 alle 18.30 si tiene il 
mercato contadino di Campagna Ami-
ca. Quello di Cadriano è uno dei cin-
que mercati in provincia di Bologna a 
cui prendono parte associati Coldiretti 
del territorio della Città Metropolitana 
che aderiscono a Campagna Amica. 
“Il mercato è nato quando la sede di 
Coldiretti Bologna si è trasferita da via 
del Gomito. Abbiamo pensato di man-
tenere lì vicino, a Cadriano, il mercato 
che si svolgeva presso la nostra sede - 
spiega Valentina Borghi, Presidente di 
Coldiretti Bologna -. Continua a essere 
frequentato da una clientela che viene, 
oltre che da Granarolo e dal Circonda-

rio, anche da Bologna e dalla provin-
cia. Vi partecipano dodici produttori 
agricoli che contribuiscono ad un’of-
ferta di qualità, a km zero, che va dalla 
frutta e verdura al vino, dalle uova al 
miele, dai salumi al pane, dai formaggi 
ai funghi. Si impegnano a produrre in 
maniera sostenibile e a promuovere e 
valorizzare la storia e le modalità delle 
loro produzioni. In questo periodo ab-
biamo notato un aumento dei cittadi-
ni che hanno scelto Campagna Amica 
come luogo dove fare la propria spesa, 
perché è cresciuto l’interesse dei con-
sumatori per uno stile di vita più sano e 
attento all’origine dei prodotti, favorito 
anche dal fatto che si è tornati a cuci-
nare di più a casa”.

Campagna Amica a Cadriano

LE BORSE DI STUDIO PER IL 25 APRILE

Sono stati premiati la mattina del 2 giugno, presso la Piazzetta Rossa del Comu-
ne, gli studenti delle classi quinte della scuola primaria “A.Frank” e delle terze 
classi della Scuola Secondaria di I grado “P. Matteucci”. La borsa di studio, in buo-
ni acquisto di libri, è assegnata per la produzione di elaborati inerenti i temi della 
Resistenza, dell’antifascismo, della pace e dei valori della Repubblica Italiana. 

ENCOMIO AL COMANDANTE STRAPPATO

Il comandante dei Carabinieri di Granarolo, Angelo Strappato, ha di recente 
ricevuto un encomio dal Generale Comandante della Legione Emilia Romagna 
dell’Arma per le indagini relative all’omicidio di Vito Balboni.



ECCELLENZE12

La campagna granarolese è rinomata per 
la produzione di latte. Una delle aziende 
agricole storiche del territorio è la Zam-
boni Tonino e Valter di Viadagola. La av-
viarono Armando e Adalgisa prima della 
guerra, poi il figlio Tonino con la moglie 
Oriele, oggi tocca a Valter e Monia. A 
raccontare l’attività portata avanti da 
tre generazioni di Zamboni è Valter, che 
da quando il padre Tonino è andato de-
finitivamente in pensione, porta avanti 
l’azienda da solo, con la collaborazione 
della moglie. “Cominciò mio nonno con 
le vacche romagnole per svolgere i lavori 
nei campi, poi nel dopoguerra l’azienda è 
stata convertita alla produzione di latte. 
Io cominciai a lavorare da ragazzino con 
i miei, è sempre stata la mia passione. 
Siamo rimasti sempre una realtà piccola - 
dice Valter -, abbiamo circa 60 capi e 35 in 
mungitura, tutte rigorosamente frisone. I 
campi di proprietà sono circa 4 ettari e 
altri 24, tutti nel territorio granarolese e 
soprattutto di Viadagola, li affittiamo per 
produrre tutto il foraggio necessario a 
nutrire i nostri animali”. Tra le primissime 
socie della Granarolo Latte, da una dozzi-
na di anni l’azienda conferisce il prodotto 

alla Centrale del latte della Toscana. Il la-
voro di allevatore impegna quasi 12 ore 
della giornata di Valter: “Io comincio con 
la prima mungitura molto tardi rispetto ai 
miei colleghi, alle 7 del mattino - racconta 
-. Poi nel pomeriggio il lavoro nei campi 
e alla sera la seconda mungitura, che mi 
impegna fino a dopo le 21. Da anni pun-
tiamo con decisione a un allevamento il 
più possibile naturale: abbiamo ridotto 
drasticamente i farmaci preferendo pro-
dotti omeopatici, utilizziamo foraggio a 
chilometro zero che viene solo dai nostri 
campi; usiamo pochissimi fitosanitari per 
le coltivazioni e non irrighiamo i campi 
perché abbiamo scelto fieno e orzo, che 
non hanno bisogno di altra acqua oltre a 
quella piovana; da dieci anni utilizziamo 
il fotovoltaico sul coperto della stalla e 
contemporaneamente abbiamo bonifi-
cato l’amianto nei capannoni”. La quarta 
generazione di Zamboni è quasi pron-
ta ad entrare in forze nella conduzione 
dell’azienda agricola: “Ho due figli e la più 
grande l’anno prossimo vuole iscriversi 
ad Agraria, evidentemente anche lei ha 
passione per questo lavoro”, sottolinea 
Valter con orgoglio.

Azienda Zamboni, il latte
dalle campagne di Viadagola 

“I miei genitori venivano dalle campa-
gne di Argelato e nel 1952 si trasferiro-
no a Lovoleto con i miei nonni perché 
c’era bisogno di una casa più grande. 
Avevano già tre figlie e due anni dopo 
sono nato io, nella casa in via Porret-
tana 69 dove viviamo ancora oggi. Mi 
hanno chiamato Lamberto come il 
nonno”. È iniziata così, quasi 70 anni fa, 
l’avventura della famiglia Fortini nella 
frazione di Granarolo. Una storia che ha 
visto la piccola azienda familiare cresce-
re passo dopo passo fino a diventare di 
una dimensione importante. “All’inizio 
avevamo una piccola stalla, con 12-16 
vacche usate per lo più per lavorare, 
poi si cominciò a progettare qualco-
sa di più grande - prosegue Lamberto 
Fortini -. Dai 15 ai 25 anni avevo lavo-
rato come macellaio a Bologna e davo 
una mano in azienda ma purtroppo nel 
1980 è venuto a mancare mio padre e 
da quel momento ho preso il suo posto 
nella conduzione dell’azienda a tempo 
pieno”. Nel corso degli anni i due figli 
di Lamberto, Federico e Fabio, hanno 
affiancato il padre sia nella parte agri-

cola che nell’allevamento. “Federico si 
occupa più della gestione delle colture 
mentre Fabio predilige il lavoro con gli 
animali e la stalla. All’inizio mi ha aiu-
tato tanto anche mia moglie, al mattino 
insegnava alle scuole di Granarolo e al 
pomeriggio lavorava con me in azien-
da. Ora abbiamo anche tre dipendenti, 
due impegnati nell’allevamento mentre 
il terzo nei campi”. Lo sviluppo della 
“Lamberto Fortini e Figli” è stato gra-
duale e accorto, sia nel numero di ani-
mali che negli ettari di terreno agricolo. 
“Siamo partiti con 50 vacche fino ad ar-
rivare alle attuali 210, con circa 100 in 
mungitura - spiega Lamberto -. Il nostro 
latte lo conferiamo alla Novalat di Badia 
Polesine. Abbiamo poi circa 300 ettari 
di terreno, di cui 100 di proprietà: un 
centinaio, tra proprietà e in affitto, sono 
a Lovoleto mentre il restante è sparso 
nella provincia bolognese. Facciamo so-
prattutto coltura estensiva, in gran par-
te per alimentare le vacche o venderlo 
ad altri allevatori: nei nostri campi ab-
biamo grano, mais, sorgo, erba medica, 
barbabietole da zucchero, soia”.

Stalla e campi, la tradizione
della famiglia Fortini a Lovoleto
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“È stato un periodo di buio quasi tota-
le, siamo stati chiusi a lungo e abbiamo 
provato a supplire con l’asporto, accor-
gendoci però presto che non era conve-
niente per un locale come il nostro che 
non è soltanto un ristorante”. Stefano 
Gualandi, titolare di “Fucina 209” insie-
me al socio Alessio Modica, ripercorre 
momenti che sono stati molto difficili 
per la sua attività come per tutti i loca-
li pubblici. “Fucina 209” è un risto-pub 
aperto da quattro anni a Granarolo, ac-
canto al teatro TaG. Un anno e mezzo è 
stato condizionato dalla pandemia.
“Eravamo molto soddisfatti di come 
stavano andando le cose, avevamo una 
clientela affezionata che veniva a trovar-
ci anche da Bologna e dai Comuni vicini, 
ci stavamo affermando come locale per 
concerti dal vivo e si era creata una bella 
sinergia con il teatro - prosegue Gualan-
di -. Le chiusure e le limitazioni ci hanno 
fermato, come tutti ne abbiamo risenti-
to pesantemente, ma siamo ancora qui 
e ora siamo pronti a ripartire. Ringrazia-
mo anche la Coop dello Spettacolo che 
ci ha abbassato l’affitto in questo perio-
do. Oltre a noi due soci collaborano un 
cuoco, un aiuto cuoco, un ragazzo e una 

ragazza che si alternano in sala. Sono di 
nuovo tutti insieme a noi per ripartire”. 
Per ora il servizio ai tavoli si svolge 
all’aperto, ma presto si spera di poter 
tornare anche al chiuso, servendo sia 
al bancone che in piedi. “Per fortuna 
abbiamo molto posto fuori, riusciamo 
a fare 80 coperti. Con lo stop al copri-
fuoco possiamo tornare a fare tardi e a 
programmare i concerti live e altre ini-
ziative. Vogliamo ripartire con la musica, 
perché pensiamo sia il modo migliore 
per lasciarci alle spalle questo lungo pe-
riodo difficile. Abbiamo in programma 
anche presentazioni di libri con l’autore 
in collaborazione con la libreria Biblion e 
speriamo di poter rivedere presto il TaG 
aperto e riproporre così il pre-teatro, l’a-
peritivo con gli attori e gli artisti. Accan-
to a queste attività - aggiunge il titolare 
- “Fucina 209” si contraddistingue per 
il menù particolare con piatti gourmet, 
l’hamburgeria e la cocktaileria, un’offer-
ta che dal tardo pomeriggio a tarda not-
te risponde alle esigenze di clienti dai 
18 ai 60 anni. Eravamo già diventati un 
punto di riferimento nel bolognese per 
tutto questo, ora si ricomincia e tornere-
mo ad esserlo il prima possibile”.

Fucina 209: si riparte con musica live, 
cocktail e menu gourmet

Un bar storico di Granarolo che rima-
ne chiuso per oltre un anno, anche 
in tempi di pandemia, si fa notare. E 
per i clienti più affezionati è un vuoto 
da colmare. Il Bar Centrale, in via San 
Donato 203 accanto al Municipio e al 
piano terreno della Casa del Popolo, 
ha riaperto a inizio maggio con una 
nuova gestione. Il titolare è Marco Xu, 
barista esperto che da 11 anni gestisce 
un bar a Castenaso, dove vive con la 
moglie e due figli. Dal 1998 è in Italia 
e dal 2009 si è stabilito nel bolognese. 
“Sono stati proprio degli amici che co-
noscono il mio altro locale a suggerirmi 
di prendere anche il bar di Granarolo 
per rilanciarlo - spiega l’imprenditore 
-. Soprattutto la squadra di biliardo, di 
cui faccio parte anch’io, ha spinto per 
riaprire un luogo di riferimento come 
il Bar Centrale e avere così un punto 

di incontro e di relax. Nei mesi scorsi, 
perciò, ho ripreso in mano il locale, che 
era completamente vuoto, e ho inve-
stito per riqualificarlo e per arredarlo: 
ora è tutto nuovo. Voglio farlo tornare 
ad essere il bar di paese che era prima, 
con le persone che vengono a giocare 
a carte e a biliardo, a bere il caffè. Ora 
ci sono ancora restrizioni ma, quando 
si tornerà alla normalità, vorrei fare 
una vera e propria inaugurazione e poi 
cominciare anche con le colazioni, gli 
aperitivi e gli spuntini per pranzo. Non 
sarà facile, perché gestire un bar è mol-
to impegnativo, si lavora anche 16 ore 
al giorno. Forse verrà un socio a darmi 
una mano, mentre mia moglie segue il 
bar di Castenaso. Devo anche ringra-
ziare il Comune e la Cooperativa dello 
Spettacolo, proprietaria del locale, per 
l’incoraggiamento e la fiducia”. 

Riapre il Bar Centrale,
al bancone c’è il signor Xu



Il diritto di cittadinanza
delle donne

Le donne di Tosca (Tavolo delle Opportunità e 
della Sensibilizzazione al CAmbiamento, che 
riunisce le donne della maggioranza) hanno 
proposto alla giunta di celebrare i 75 anni del-
la nascita della Repubblica italiana con l’inti-
tolazione di una rotatoria importante del no-
stro territorio, quella che incrocia la via San 
Donato con le vie Passerotta e Foggianuova, 
alle Prime donne elette nel Comune di Gra-
narolo dell’Emilia.
Nelle elezioni amministrative del 31 marzo 
1946, furono tre le donne elette in Consiglio 
Comunale, il 15% del totale degli eletti. Si 
tratta di Velia Gaiba, nata il 21 agosto 1912, 
commessa, partigiana attiva a Granarolo, 
eletta in quota al Partito comunista italiano 
con 2512 voti, e poi nominata assessora; Ebe 
Sarti, nata il 25 dicembre 1922, sarta, eletta 
in quota al Partito socialista italiano con 2516 
voti; Albertina Tartarini, nata il 5 febbraio 
1911, bracciante, partigiana attiva a Viadago-
la, eletta in quota al Partito comunista italia-
no con 2513 voti.
Fu un grande risultato considerando che era 
la prima volta che le donne potevano votare 
ed essere elette, e che nel Comune di Bolo-
gna furono solo il 6,7% degli eletti, nei Comu-
ni della pianura bolognese presi complessiva-
mente furono l’8,6%, il 4,2% nei Comuni della 
collina e l’1,2% nei Comuni della montagna.
Nei Comuni di tutta Italia furono solo 6 le 
donne sindache elette, mentre nelle elezioni 
politiche dello stesso anno furono 21 le don-
ne elette alla Costituente, solo il 3,7% del to-
tale dei costituenti, e 5 su 75 fecero parte del-
la commissione che elaborò la Costituzione.
Fra tutte le conquiste democratiche afferma-
tesi alla fine della guerra, preannunciate in 
qualche modo dal voto del 2 giugno, quella 
del voto femminile ha particolare rilevanza, 
tanto da meritare di rimanere incisa nella to-
ponomastica della nostra comunità.
Si intende, così, restituire dignità e memoria 

al lungo e periglioso cammino percorso dalle 
donne italiane per vedere riconosciuta la pro-
pria identità di cittadine, fin dai tempi dell’U-
nità d’Italia, quando il Codice di procedura 
civile sanciva la subordinazione della moglie 
al marito tramite l’istituto dell’autorizzazione 
maritale, per cui le donne non potevano di-
sporre dei propri beni. Private dell’uguaglian-
za giuridica - per la quale entro un gruppo 
sociale vi è parità dinnanzi alla legge -, non 
potevano essere considerate dei soggetti po-
litici autonomi, e la loro identità fu per lungo 
tempo legata all’ambito solo privato di mogli 
e madri.
Per quanto l’autorizzazione maritale fu abo-
lita nel 1919, di fatto il fascismo annullò le 
libertà civili e politiche di tutti i cittadini; per 
questo il decreto legislativo luogotenenzia-
le n. 23 del 2 febbraio 1945, che estese alle 
donne il diritto di voto, e il decreto n. 74 del 
10 marzo 1946, che consentì alle donne di es-
sere elette, sono così importanti per la nostra 
storia nazionale, perché hanno riconosciuto 
alla donne un diritto mai prima riconosciuto 
dallo Stato, quello di essere cittadine, sa-
nando una ferita ancora oggi non del tutto 
rimarginata, se si pensa agli squilibri di gene-
re ancora presenti a tutti i livelli nella nostra 
società.
Un sentito ringraziamento a quelle Prime 
donne elette che, con grande senso di re-
sponsabilità, portarono il peso, certo non leg-
gero, di accelerare la trasformazione di una 
cultura profondamente arretrata.
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Contro i negazionisti
delle Foibe

Quando abbiamo letto il “contributo” del 
Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista 
nell’ultimo Notiziario di Granarolo, ci siamo 
posti un interrogativo: ignorare o non ignorare 
le affermazioni relative alle foibe esternate dai 
“Compagni”? 
Abbiamo scelto di non ignorarle e di com-
mentarle, soprattutto per il rispetto che nu-
triamo nei confronti dei nostri Concittadini 
che, anche attraverso la lettura del Notiziario, 
hanno il diritto di essere “informati” e non “di-
sinformati”. 
Per chi avesse letto distrattamente e/o di-
menticato il “contributo” di cui parliamo, ne 
riportiamo alcune parti: “…….fra il 1943 e il 
1945 avvennero da parte dei partigiani ju-
goslavi delle “vendette” nei confronti di vari 
collaborazionisti, criminali di guerra, militari 
ed esponenti del partito fascista delle zone……
le foibe sono state un fenomeno di “rese dei 
conti” contro chi aveva sostenuto l’invasione 
e l’annientamento degli slavi in quanto “razza 
inferiore”……..” 
Le parole che precedono sono talmente 
aberranti nella loro chiarezza, che non lascia-
no adito a dubbi: nelle foibe sono finiti solo 
collaborazionisti, criminali di guerra, militari 
e fascisti e i partigiani titini si sono solo ven-
dicati perché, sempre secondo i “Compagni”, 
furono i fascisti i primi ad utilizzare le foibe per 
condannare a morte gli Jugoslavi. Peccato, per 
i “Compagni” che, visti i poveri resti estratti 
dalle foibe, risulti difficile ipotizzare dei bam-
bini criminali di guerra e/o collaborazionisti. 
Sì, perché dalle foibe sono stati estratti anche 
molti corpi di bambini! Ma peccato, per i Com-
pagni, soprattutto che il Nostro (e anche loro) 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
abbia una opinione “leggermente” diversa 
sul tema. La riportiamo parola per parola: 
“I crimini contro l’umanità scatenati in quel 
conflitto non si esaurirono con la liberazione 
dal nazifascismo ma proseguirono nella per-

secuzione e nelle violenze perpetrate da un 
altro regime autoritario, quello “comunista”. 
Ricordiamo che quanto sopra riportato pro-
viene da chi, secondo l’Art.87 della nostra Co-
stituzione “rappresenta l’unità nazionale” E 
noi stiamo con il Presidente della Repubblica! 
Ma i “Compagni” non vogliono negarsi nien-
te. Per minimizzare il fenomeno delle foibe 
(secondo loro sono poco più di mille le vitti-
me) fanno riferimento ad un certo Luigi Papo 
e a questo punto affondano nel ridicolo, in 
quanto è evidente che non hanno effettuato 
la benchè minima seria ricerca relativamente 
al personaggio. 
Se l’avessero fatta, avrebbero appurato che il 
Papo non è molto affidabile. Ai nostri lettori 
il piacere della scoperta con un semplice ac-
cesso ad Internet o, per chi preferisse la carta 
stampata, una lettura della Enciclopedia Trec-
cani alla voce “Papo Luigi”. 
Avreste mai immaginato che il predetto Papo 
avesse avuto un passato di Comandante della 
Milizia Fascista, nonché di Commissario del 
Fascio di Montona, paese dell’Istria? 
Oppure che il Papo avesse scritto: “La storia 
quando serve alla propaganda può benigna-
mente essere falsata’” Detto e fatto! Ma, se 
ne avrete voglia, scoprirete molto di più. 
Un fascista, magari pentito, come fonte unica 
dei “Compagni”! Complimenti, gli estremi si 
toccano! 
Comunismo e Fascismo, citati in ordine alfa-
betico e anche dando la precedenza a chi ha 
causato più morti, ha avuto una durata mag-
giore e una maggiore estensione geografica. 
Entrambi sepolti nelle foibe della storia e con 
l’augurio di non rivederli più. Mai più! 
Concludiamo ricordando alla cittadinanza che 
la mozione presentata inerente a Norma Cos-
setto è stata bocciata in consiglio comunale, 
negando una strada in memoria di una ragaz-
za prima seviziata e poi barbaramente uccisa 
nelle Foibe.



GRUPPI CONSILIARI 15

Che dire…. a volte i Sindaci
ritornano!

Il 31 marzo 2021 si è votato il bilancio di pre-
visione: la Giunta, come regalo di Pasqua, ha 
proposto (il Consiglio ha approvato a maggio-
ranza con il mio voto contrario) di far pesare 
sulle spalle dei cittadini ben oltre 6 milioni di 
euro di mutui.
Purtroppo, il nostro attuale Sindaco è sempre 
stato propenso a fare debiti. Per trovarne ri-
scontro è sufficiente leggere i documenti. Nel 
2004, dopo 12 anni di mandato, Alessandro 
Ricci ha lasciato un debito di oltre 16 milioni 
di euro (1.777,92 euro/abitante). I cittadini, 
attraverso le tasse, hanno ridotto la cifra a 
poco più di 3 milioni di euro. Oggi, il debito 
per abitante è di 272,81 euro. ... Che dire… A 
volte i sindaci ritornano… Purtroppo! 
Con riferimento ai mutui, sembra che siano 
anche oggi la priorità di questa Amministra-
zione.
Nelle dirette online (dove non ha contraddit-
torio) il Sindaco si prodigherà a convincere la 
cittadinanza che i soldi, provenienti da questi 
mutui, saranno destinati a chissà quali “mera-
viglie” da realizzare e probabilmente, dentro 
queste “meraviglie” troveremo anche le solite 
ciclabili.
Se le ciclabili verranno eseguite con gli stessi 
criteri e modi di quella di Viadagola… lascio a 
voi cittadini le conclusioni.
Tutto ciò, mi ricorda molto le “favolose” pro-
messe per convincere i cittadini a votare per 
la “fusione”.
Ritengo che un buon amministratore, prima 
di accendere mutui che indebiteranno per 
anni i propri cittadini, debba cercare strade 
alternative, come ad esempio contributi re-
gionali, statali o europei. 
Chissà per quale motivo questa Giunta sceglie 
spesso la strada più facile, senza considerare 
le possibili difficoltà a cui andranno incontro 
i cittadini. In questo caso faccio volutamente 
riferimento all’aver trasferito in Unione, tre 
servizi fondamentali per il nostro territorio: 

Servizi Sociali, Socio Scolastici ed Educativi, 
Urbanistici. Palesemente attuando di fatto la 
fusione! Contro il volere dei cittadini, si fa en-
trare dalla finestra quello che la maggioranza 
dei Granarolesi erano riusciti a cacciare dalla 
porta.
Sicurezza: ci risiamo! Il Sindaco ha iniziato a 
parlare di percezione, come i suoi predeces-
sori. No, Sindaco! La sicurezza non si può mi-
nimizzare così. Ma deve essere considerata la 
priorità di una seria amministrazione. Non la 
definisca percezione, perché è molto offensi-
vo verso i cittadini che hanno subito un furto, 
oltre che per chi ha timore giustamente per la 
propria incolumità.
Qualcuno si ricorderà di “Granarolo al passo”, 
“percorso partecipativo promosso dall’Ammi-
nistrazione con l’obiettivo di definire un docu-
mento strategico sull’accessibilità per la città 
di Granarolo, che individui anche progetti 
significativi, luoghi critici e possibili politiche 
per affrontare il tema”. 
Sul percorso “Granarolo al passo” si è fatta 
molta pubblicità, oggi la stessa “operazione” 
sembra si ripeta per un altro percorso parteci-
pativo di nome “Smuoviti”. Ci risiamo!
Le solite “passerelle”, non potrei definirle 
diversamente. Di “Granarolo al passo”, oggi 
rimane solo ed esclusivamente un sempli-
ce questionario e nient’altro. Delle decine 
di problematiche riscontrate nel territorio 
di Granarolo e nelle frazioni, nulla è stato 
messo a cantiere. Quindi… come chiamare 
questo iter se non “passerelle”? Tutto ciò 
dimostra la “esigua sensibilità” che questa 
Amministrazione ha soprattutto riguardo 
la disabilità e gli anziani. Rammento al Sin-
daco e alla Giunta, che le problematiche 
rilevate servono ad eliminare le barriere ar-
chitettoniche e rendere il territorio di Grana-
rolo e frazioni più agibile e meno pericoloso.  
Consigliere Giuseppe Minissale
info@minissale.it

GranBio, bel traguardo!
Dichiarazione sull’OdG sul Milite Ignoto

Rifondazione Comunista saluta con gioia la na-
scita del mercatino biologico ogni giovedì ore 
17-20! Il 20 maggio Granarolo ha inaugurato a 
piazza del popolo il suo primo mercatino inte-
ramente biologico. Una scommessa grande e 
insieme noi crediamo un fatto politico nuovo 
e grande. Il rispetto della terra, il rispetto per 
il cibo che ci nutre e il rispetto di chi lavora la 
terra senza sfruttare il lavoro altrui rappresenta-
no per noi il testimone del rispetto e dei valori 
che dobbiamo lasciare ai nostri figli. Tutto ciò 
grazie alla proposta che abbiamo fatto in consi-
glio comunale, alla proficua collaborazione con 
l’Associazione degli Amici della Terra e al gradi-
to patrocinio del Comune. Si deve secondo noi 
realizzare una progressiva unità di intenti tra 
produttori e consumatori sentendosi entrambe 
parte di un insieme e di una collaborazione vir-
tuosa. Nei prossimi mesi si organizzeranno visite 
alle aziende produttrici e si terranno momenti 
di riflessione più articolati sull’educazione ali-
mentare, sulla sostenibilità dei cicli produttivi in 
agricoltura, contro lo spreco alimentare e per il 
riciclo. Viviamo nel mondo delle diseguaglianze 
e spesso dietro alle offerte al ribasso della gran-
de distribuzione ci sono lavoratori, migranti, pic-
coli e medi produttori sfruttati, stozzati e a volte 
uccisi da un sistema senza vie d’uscite. Occorre 
sviluppare un consumo consapevole come una 
produzione che non umilia il lavoro, il salario 
e i diritti dei lavoratori della terra. Per questo 
crediamo che questo mercatino sia una prima 
pietra per costruire un edificio solido nel quale 
gli interessi dei consumatori e dei produttori 
diventino una sola cosa nel rispetto della sola 
Terra che abbiamo a disposizione. Il 12 maggio 
2021, nel consiglio comunale di Granarolo, è 
stata messa all’OdG la proposta di cittadinanza 
onoraria al Milite Ignoto. Di quella guerra che 
un Papa, Benedetto XV, definì “l’inutile strage”. Il 
milite ignoto debba essere liberato da questo ar-
mamentario di stampo nazionalista; da una gab-
bia ideologica che ancora una volta lo deforma, 

lo trasfigura e lo tradisce. Aveva davvero come 
unica speranza “la vittoria e la grandezza della 
Patria”, come dice il regio decreto che avete scel-
to di inserire nella delibera? Gli italiani che pre-
sero parte alla guerra furono 6 milioni; i volon-
tari furono 8171. Un’esiguissima minoranza. La 
stragrande maggioranza dei “militi ignoti” venne 
sbattuta nelle prime linee e mandata al massa-
cro dai generali: era obbligata, l’alternativa era la 
fucilazione. Non si trattava di “eroi”, ma in gran 
parte di contadini a cui la Patria ha regalato la 
morte. Non si trattava di un premio. In ogni caso, 
ci furono 470.000 renitenti alla leva. Non solo: 
262.000 soldati vennero processati per atti di 
diserzione e di ribellione: di questi, 15.000 ven-
nero condannati all’ergastolo; 750 condannati a 
morte. Il milite ignoto sono anche loro. Capitava 
non di rado che il milite ignoto si insubordinasse. 
Avvenne, per esempio, il 2 marzo del 1917 quan-
do i soldati della brigata Ravenna rifiutarono di 
raggiungere la prima linea, al grido di “Abbasso 
la guerra”, “Morte a D’Annunzio”, “Morte al re”, 
“Vogliamo la pace”. La Patria - per mezzo dei ca-
rabinieri, dei reparti di cavalleria, di artiglieria e 
perfino di aerei - li fermò uccidendoli. Capitava 
anche che il milite ignoto commettesse il grave 
errore di deporre le armi, e di fraternizzare con 
il nemico, con chi stava dall’altra parte della trin-
cea e aveva la sola colpa di portare “la divisa di 
un altro colore”, per citare una bellissima canzo-
ne (di Fabrizio De Andrè). È avvenuto sul Carso, 
nel dicembre del 1915. Gli alti comandi emisero 
direttive severissime contro la fraternizzazione: 
il milite ignoto non poteva umanizzare il nemico. 
Il conferimento di questa cittadinanza usa paro-
le e categorie del secolo scorso appartenenti al 
peggior nazionalismo, e dimentica, non a caso, 
di dire che quella guerra - in cui morirono, per 
quanto ci riguarda, non solo 651.000 soldati, ma 
anche 589.000 civili; tra i 16 e i 17 milioni in tut-
to, a cui bisogna aggiungere i feriti e i mutilati (al-
tri milioni) - fu un macello al quale il milite ignoto 
venne mandato.
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